
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 7 

colle parole : « che esso avrebbe dovuto tacere, perchè 
esso fu altro di quelli che nella votazione precedente 
del 1865 era stato pagato con lire 2 50; non disse 
però se per votare a favore Jacini. Così finì quel di-
scorso. » 

Dunque mi pare che anche da questo f a t to -
Foci. Ai voti i ai voti ! Basta ! 
PRESIDENTE. Ha domandata la parola l'onorevole Mi-

chelini... 
Voci. Ai voti S ai voti ! 
PRESIDENTE... ma è stata domandata la chiusura. 
L'onorevole relatore propone l'annullamento di que-

sta elezione. L'onorevole Asproni ha proposto anche lo 
invio delle carte al ministro guardasigilli, coll'invito 
che si proceda rigorosamente. 

L'onorevole Speciale ha domandata la divisione. 
Procederemo quindi ad una deliberazione separata 

su queste due proposte. 
Metto ai voti prima di tutto quella dell'onorevole 

relatore, cioè l'annullamento dell'elezione. 
(L'elezione è annullata.) 
Ora domando all'onorevole relatore se quanto al-

l'altra proposta aderisce a quella fatta dall'onorevole 
Asproni. Oppure lo prego a dirmi in quali termini fa-
ceva la sua. 

DE LORENZI, relatore. Aderisco. 
AMARI. Io faceva parte dell'ufficio che ha incaricato 

il relatore di presentarvi la sua conclusione. 
Nella prima parte fummo unanimi ; quanto alia se-

conda si convenne nell'opinione espostavi dal relatore, 
ma colla seguente riserba : 

Si disse: 
« La Camera quanto deve essere rigorosa nelle con-

dizioni di eleggibilità e di moralità nell'elezi^nè, al-
trettanto deve essere scrupolosa quando si tratta di 
recare pregiudizio a cittadini i quali non stanno di-
nanzi a lei come dinanzi ad un tribunale. » 

Noi siamo una Camera legislativa ; non siamo un 
tribunale ; molto meno un tribunale destinato a giudi-
care cittadini le cui difese non possono qui essere 
ascoltate. Quindi l'ufficio venne nella conclusione uni-
forme di rimettere le carte all'autorità giudiziaria per-
chè proceda, ma dove trovi luogo a procedere (Mor-
morio a sinistra), affinchè la deliberazione della Ca-
mera non pregiudichi a quella che sarà per prendere il 
pubblico magistrato, nè preoccupi l'animo dei giudi-
canti. Io adunque insisto perchè in questa forma venga 
conservata. 

Voci. Ma questo si sa ! 
PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Asproni. 
Voci. No ! no ! Basta. \ 
ASPRONI. Per questa semplice ragione che non vi 

può esserne altra, accetto la forma sulla quale insiste 
l'onorevole Amari. 

La Camera non si può costituire nè in alta Corte di 
giustizia nè in tribunale giudicante. Essa non può 

altro che emettere i propri voti, perchè 1' autorità 
giudiziaria eserciti il suo potere e punisca i colpevoli. 

PRESIDEN1E. Dunque tutti sono concordi. Pongo 
quindi ai voti la deliberazione di trasmettere le carte 
al ministro di grazia e giustizia affinchè proceda se-
condo le leggi veglianti. 

(È approvata.) 
Prego l'onorevole Rega a venire alla tribuna a rife-

rire intorno ad una elezione. 
REGA, relatore. Per mandato del I ufficio rendo rag-

guaglio alla Camera intorno alla elezione del 4° collegio 
di Napoli, avvenuta in persona del generale Errico Co-
senz. 

Le operazioni elettorali delle 4 sezioni di questo 
collegio, tanto nella votazione di primo che di secondo 
scrutinio, furono eseguite regolarmente per modo, che 
l'ufficio or citato fu unanime nel deliberare il conva-
lidamento di tale operato. Ciò non pertanto è mio de-
bito di notare alla Camera come, nel verbale che ri-
guarda la costituzione del Seggio definitivo della 4a se-
zione di questo collegio, avvi una protesta contro l'o-
perato del correlativo ufficio provvisorio : vai dire, per 
aver attribuito a Pier Vincenzo De Luca, uno dei quattro 
scrutatori, voti 14, quantunque in quattro schede si 
fosse trovato notato in una De Luca Pier Luigi, in 
altra Pier Giovanni De» Luca, in altre due De Luca 
Pier Domenico, in considerazione che l'ufficio defini-
tivo deve essere composto fra gli elettori della mede-
sima frazione, e che esaminate le liste degli elettori 
correlativi, erasi trovato notato un > solo cognominato 
De Luca col primo nome Pietro e con l'altro Vincenzo. 

L'ufficio primo che ha con ponderazione ed accorgi-
mento esaminato la cennata deliberazione non ha tro-
vato a farvi osservazione in contrario, anco perchè in 
ogni qualsia modo voglia interpretarsi la cosa, e sia pur 
nori tenendosi conto dei voti di detta sezione, i risultati 
delle votazioni sia del primo che del secondo scrutinio 
sono sempre i medesimi relativamente all'eletto signor 
Cosenz ed all'altro candidato signor De Martino, con 
cui rimase esso Cosenz in ballottaggio. 

Per queste considerazioni il cennato ufficio primo 
con voto unanime mi ha dato l'incarico di proporre 
alla Camera la convalidazione di questa elezione, ed 
io, insistendo come insisto perchè tali conclusioni siano 
accettate, avrò così compiuto il mio mandato. 

(È convalidata.) 
• & 

INTERPELIANZA DEI DEPUTATI CIVINMI E DODA SULLA 
CONTABILITÀ DELLO STATO, E SULLA RISCOSSIONE DELLE 
IMPOSTE. 

PRESIDENTE. Non essendovi in pronto altre relazioni 
di elezioni, l'ordine del giorno reca l'interpellanza del 
deputato Civinini intorno alle leggi della contabilità . 
dello Stato, e sulla riscossione delle imposte. 


